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�C�A�~�f�E�R�A� DEI DEPUTATI 

Santovito) 

Ii:io Gelli. Ho conosciuto Gelli - DIN.RXXill mi è stata rivol 

ta �a�~�c�h�e� questa domanda, se non �s�b�~�i�o� - e l'ho conosciuto esatta-

mente il 10 gennaio 1978. L'ho conosciuto ad un ricevimento dell'am 

basciata di Argentina �i�n�~� occasione dello scambio degli �a�~�d�e�t�t�i� mi-

litari. Posso ricostruire esattamente questa data perché, tra l'al 

tro, a casa mia moglie ha l'obbligo di conservare questi inviti: 

ricordo che non potelnmo accogliere l'invito precedente de11'amba-

sciata di Argentina, che*era del g mese di �~�i�u�g�n�o� 1977, perché ave-

varno un al tro impegno del Comili ter, e quindi �~�.�-�.� nonill �~� 

�~� �p�a�r�t�e�c�i�p�a�~�~�T�i�c�e�v�i�m�e�n�t�o� dell'ambasciata. �x�~�x�~� �A�n�d�a�t�~� inve-

ce al coc1ctail del i (I gennaio 1°70 (cpl.:xxì ero già stato nominato di 

rettore del servizio) e vidi questa figu.ra stt[lO, simpe,tic2, ma 

soprattutto cr,e si muoveVi:, con mCiI ti: oisinvol tura nell' ambi to dell' 

ambasciata ... ]V,i ai'Vicinè, si presentò, ci presentalY'Jno e mi disse 

cne era �c�o�n�~�o�l�e� ai �P�.�j�~�g�e�n� tine c, lwm2l, pur conservanoo la ci tt:ajinan-

za italiana. Mi �m�e�r�~�v�i�S�l�i�a�i� 
. . ne. .. 

\uesté poslzlone strana e/unesl 11 

rr.oti vo, clùesi CO);,<:- mé.i �f�o�:�:�:�~�e� possibile; mi risp01!se: "Foi glielo 

spiegr,erò alla prirné. occasione, far'emo w,;:: cYliacclùerata, veCl.ra cY,e 

è t1.nto regolare, e Lutto é.. posto". Disse éncora: "Le darò il rr.io 

indiri:.:.o, cosi ci Dossian-'J mEttere iL cont:2.tto". E rr,i aette una rj 

Cerc.?T­
so oove �U�~�1�I�.�.�u�-�:�-

contatto se }j.:->J'J 
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va tutti i ricevimenti, er~lO il suo terren~'azione, $1ogico). Lo 

intravidi ancora un paio di volte all'Excelsior dove, mi spiegò, 

aveva un appartamento fisso che gli serviva per motivi di lavoro 

perché praticamente non abitava a Roma e mi spiegò parte della sua 

vita: abitava ad Arezzo, veniva spesso a Roma, passava celle giorn~ 

te nella (;apitalej 11 e preferiva .avere questo appartamento in albeE. 

go per evitare .~:XR le noie della servitù, problemi vari, ecccetera, 

M Fece discorsi di questo penere e niente di pi~. E basta. Non mix 

xx chiese~ niente né io ~~ cnies±~ xer niente a lui; debbo dire con 

tutt2ì sincerita cne non mix ha mai chiesto 1m xlt~ né un'informazio-

ne né un aiuto~ né quelle cose sciocc1:e che normalmente si chieao-

no: trasferimento di un soldato, avvicinamento di qualcuno alla fa-

IT,igli?, H~C[e::t~R cpse che purtroppo xi ci cùiedono continaamente. 

P~~SIDEN~~. In ~uale occasione vidE Gelli all'Sxcelsior? c'è un2 ragione narti 

c~lare o fu u~ ~ncontr~ casuale 0 

:::A!:rOVITO. Fu cas-:Jccle percl,é, come a:iè"etto?"e cel ~,ervi:io, mi :-ervi vo sia del 

Gr?nd Hotel: sia dell';:;xcelsior come punti dl appoggio perché si 
I 

trenta òi grossi albergni lo cui n'lii e sempre F:XXIR'XiR piena di (ìen-

te che va e viene, sieOE, s" incontra, si d~ appuntamento, dove 

potrebDe e~~ere not~ti. A!tr?Versare la n~ll del' 'Excelsior è cesa 
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~" 
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j,\o. 
~ 

CAMERA DEI DEPUTATI 

PI~ESIDENTE • 

SANTOVITO. 

(segue KSantovito) 

normale che non crea nessun problema. 

Generale Santovito, vorrem~o conoscere i suoi rapporti con Pazien 

za. 

Ho conosciuto paziena ad una colazione al famoso Excelsior, una co 
che era , 

lazione Che aveva organzzato mio fratello, Lucio Santovito,/tit2 

lare di una piccola società di ingegneria idraulica, cioè costrux 

zione di acquedotti, regolamento delle acque, eccetera. E c'era 
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3. - Gen. Pietro Musumeci (segretario generale del S.I.S.D.E. 
con il gen. Santovito). 

Stralcio audizione alla Commissione P2 del 2 marzo 1982. 
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_. -

'j,JjSU .. :ECI. lo ho detto che ho conoEciuto Gelli .€ l'ho conostiuto occasior~E.lmente. 

. . 
" 

hon ricorè.o nemr:1er:.o il !.lodo e cone l'ho com.~sciuto. Ei torno sem,re sul= 

le. mie e.reomentazione perché cO:I.losci:ret Ul".I.a persone. e non avere rappor= 

ti conti.mi, o eli e:ff2.ri o cii cl tro cenere, non rim81.le a meuoria. Ul~ 

ufficiE'~e òei carabinieri lion è che lJ.e conosca una di persona. lo ho 
-per; 

girato tutta l'Italia, eccetto la Sicilie., e conoscerò ur. m~~e dij~ 
sone. %%COnOECo 

In. Ta.nte volte, ma:sari, nnXXKJr. io non lej:EJDUKJuul. me. loro mi xicono; 

scono. Se io so1'.lo stato, per esempio,_ f; Firer~e, El. Sien~, a Piom·oin~, 

quelli che mi hE'JlllO visto mi conoscono mE' io pOESO anche nor. conoscere 

loro. 

p;rW::SILEm!l:L:. Allora, 'lu2.nél.c.: hE' cOl1osciu'to Gelli e Sler quante volte lo he visto? 

!.:USlt,I;CI. 1.:i si dica dove l'ho visto, cOEì mi ricorcìo. 

preSIDENTE. 1\0; ce lo ceve dire lei.' 
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FradJ. XXXIII/6 

L~srr1mCI. Signor Presidente, lei mi deve credere. Adesso lei applicherù un'e~tra 

il 259 eC: io me ne vado di là. L.:a io me ne vado di là ancora convinto •• 

, 
PRESIDEHEE. 1\0; questa volta no!"! va più di là. E' 'Dene che lo sappia Bubi to • 

l.."'US Ul.:EC I. 
.., 

Ua, scusi, che erato sto commettendo, signor Presidente? 

P.RESmDENTE. Lei deve rispondere! Le sto do~mando per quante volte lei ricorda di 

avere visto Gelli. 

KUSU1:ECI. Guardi, io sono stato a r.:ilano, sono stato a Parma e sono st~to aRo: 

ma nei periodi che V8111!O del '73 fino all' 81. A Rone io non l 'ho mai 

visto, se no me ne sarei ricoréia'to, anche perchef io a }{oma ero molto 

poco visto e molto poco conosciuto. A Parma io certa~ente non l'ho mai 

visto. Se l 'ho incontrF.to, io ce:tta~ent€ lo evrJ incontrE:.to a ~,.ilano. 

Ci arrivo !)er esclm:;ior.e, percld l? HomE' non l'ho mE:.i visto, a rarlnc; nOl". 

l'ho mci visto. Him&r!e LilCJ-!o j quihcli, certamente a :.:ilEl!O lo avrò vi= 

sto. ~ Cluellte volte l 'no vif.~1I0? Un", voltE" é:.ue volte. 

le 
EillSmr::i;Tr::. Il eenerale Pe.lu:nbo hE dichiar .. to che/~ ha fc..tto conoscere Gelli. 

Provi a ricorC Ere un po' J f'des~;o. 

!.:USU~::E·JI. Veda, sienor FreE iG el.te: s e il c€nerf.le Palumbo, Cluanc:.c io C:"i eliss i 

eOCE: risu.ltav2 e cosr. c'erL, <lì.·l.f.nC0 mi S01.<O ir.for!Tlrto, Di diceVI? p,nche 

lo ne !Jree:el:.trto. 0hc llXXX c'err: (i str.8:10 il. tutto ,!uesto? ::r. l'!on me 

le he. èetto; e l!O:i ['li Ì1r Liutc".;o ih tutto <l-L.ier.to;r.~ io, in ,!ueEti ul= 
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Fradd. XXXIII/? 

ricorcia ti essere ste.to presentElto dal generale Palu.'llbo a Gelli? 

I.:uSU.:.:EOI. Quando endd clal GiUdice Cuclillo eli dissi: non ricordo ti averle cono: 

sciuto in ur~p. mar~festa.zione; certanente in qUE'.lche posto llho conosci'\; 

to (se \ll'J.a, due o tre volte non ri cordo bene). Se mxiXlunrz il Eener~ 

le :Falumbo mi ricord.ave. lp. circòstal.ìZ8 e se lei mi dice che il eenera: 

le Pal~bo ha detto così, allora ecco che io ho risolto il pr011ema, 

perch~ non lo ricordavo proprio. E allora le dico (se lui dice così): 

il eenerE-le Palum'oo me lo hEt presentato. 

P~SIDD.T.B. lQcX'IItx l;on .. E.ccetto <:uestE. dichie.rc..zione: se il genere.le Palu.t:1bo 10 

l:USU.:L::I. Devo fe-xe rrlen-ze locale, se lo ricorCo. 

- '\ ~ . ~ 

.:'"c.v C,cr8~ C;le non 
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Fre.dJ.. XXXIII/8 

?lU:;;;>ID:;Z::TB. ~'Uestc ne:. ... torn? f' ~1).O perito, nO;l tornr: proprio E'. suo merito! 
j' 

::ruSUl.I;C I. 
;.,1' 

1;' vero, 110 fatto l'ilale; ce:rto c11e 110 fatto mf..le. Pres idente. 
.~ ':;':/ 

lo ho t:etto che .malto :!lro babiluc~lte l'ho con06 ciuto El l:iler .. o i 

quindi, me 10 he: pl'€S el!teto })r:l'Ll'.1WO. ?er0 io le di co pure che 1 'ho vi= 

sto ùue o tre volte. 
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PRESIDENTE .. Dunque, l'ha visto due o tre volte, sempre a Milano'? 

MUSUMECI. Certo, certo. Sì, sì. 

PRESIDENTE. Sempre a Milano? 

MUSUMIDI. Perchè a Parma il generale Palumbo non c'era. lo a Parma mi sarei ri-

e cordato 

PRESIDENTE. Lei non è venuto a Roma e non ha avuto modo di conoscere a Roma Gel-

li attraverso il generale Palumbo? 

MUSUMECI. A Roma'? 

PRESIDENTE. Glielo sto chiedendo. 

441 
XUSUMECI. NO •••• lo a Roma con 11 generale Palumbo? Ma il generale Palumbo faceva 

parte ••• lo non dipendevo dal generale Palumbo, quindi; come facevo a 

venire con il generale Palumbo? 

PRESIDENTE. Ma, abbia pazienz,a, è venuto al1che a palazzo Giustiniani t quindi» 

come è venuto ur~a volta per ltLniziazione, può essere venuto altre vol 

te. Non pare che sia una cosa così Lncredibile ur. viaggio da ~ilano a 

Roma: ci è venuto per l'iniziazione! 
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MUSUMECI. Ma io a Roma venivo spesso. 

PRESIDENTE. Ed allora, perchè dovrebbe apparire impessibile cbe 1&\ sia stato pre 

sentato a Gelli da Palumbo a Roma? 

WSU'~I.Guardi, signor Presidente, io non voglio cadere un'altra volta sul. 459 

perchè mi dà un fastidio proprio enorme, perchè _ un vuoto di memoria 

sarà questo qui. lo le ho detto che il Gelli l'ho conosciuto, non lo 

nego questo; la circostanza in cui l'ho conosciuto non la so. Ecco, 

può darsi che il generale Palumbo me l'abbia presentato e allora ri-

Bolve il mio problema perchè - è semplice - può darsi che me l'abbia 

presentato-lui. A Roma? A Milano? lo credo a Milano, invece, perchè 

adesBo che ricordo qualche particolare, mi pare che è a Milano. 

PRESIDENTE. Ci dica i particolari che si ricorda e per i quali localizzerebbe a 
-.' 

Milano questo incontro. 

JWSUMEOI. Sì, perchè eravamo in un ••• non mi ricordo dove, di preciso, ma co-

munque era una specie di manifestazione, credo, oppure nel suo ufficio. 

PRESIDENTE? Nell'ufficio di chi? 

MUSUMIDI. Del generale. 

PRESIDENTE. Del generale Palumbo. Provi a ricordare bene se è avvenuto nell'uf-

ficio del generale Palumbo. 
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MUSUMmI. Perchè c'era altra gente, quindi ••• Diciamo che forse eravamo in Wl.8. 

manifestazione .. e lui me 10 presentò. A me non fece né caldo né fred 

do, per carità; ''Molto lieto" e poi fini perchè si girò. Eravamo noi, 

c'era gente, signor Presidente, quindi in Wl.8. manifestazione deve es-

sere stato, in Wl.8. riunione, in un cocktaU, può darsi. 

PRESIDmTE. Eppure, in uno dei suoi incontri con Ge11i, Ge11i le chiese diretta-

mente, dandole del tu ••• era una domanda retorica, perchè evidentemeE 

te Ge11i sapeva ,che lei era un massone e le chiese tuttavia: "Tu sei 

un massone?". Lei non ricorda? 

MUSUMECI. Guardi, io le posso dire che a Parila. ho conosciuto Wl.8. persona che era 

massone e mi ha dato del tu. ,," 

PRESIDENTE. No, io sto chiedendole di Ge11i, se lei non ricorda questa battuta 

che ~ ci fu. 

MUSUMECI. Che mi ha dato del tu? 

PRESID~iTE. Sì, e che le ha .hiesto, in senso retorico, x se lei apparteneva al-

la. massoneria • . . " 

DAN1TE ClOCE. Noi lo abbiamo tratto in arresto perchè diceva. di non sa.pere al mo-

mento delltiniziazione di aver conosciuto Gelli. 
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PRESIDENTE. Sì, ma questa è una fase già superata. 

MUSUMECI. Nella fase di iniziazione, Presidente, non c'era questo signoreL 

DARIO VALORI. Quale signore? 

14"USUM:EXJ I. Gell i. 

e 
PRESIDENTE' Et mai stato nella sede del centro' studi, cioè della loggia a cui 

lei apparteneva? 

J 

MUSUMECI. Nel 1973? 

PRESIDENTE.Negli anni, da quando lei è stato iniziato •. 

~UKECI. Questa è ur~ cosa che ho domandato al generale Pa1umbo, questo glielo 

posso dire, vede. 

PRESIDENTE. Ma la sua. memoria è il generale Palumbo? Lei non ha memoria. ed intel 

ligenz~ ~roprie? 

(~t1ISSIS) 
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4. - Gen. Raffaele Giudice (Comandante generale della Guardia 
di finanza dal 1974 al 1978). 

Stralcio audizione alla Commissione P2 del 25 novembre 1982. 
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GIUDICE. lo guardi, adesso non p'pa~o ••• Ma non ricordo assolutamente di ave e 
\~/ .... ' . .J 

,-,,' 
interessato Gell1. Le dir' che io Gelli, in tutta la mia ••• nel periodo 

.x. in cui l'ho conosciuto, l'ho visto quattro o cinque volte e posso 

citare esattamente i momenti in cui l'ho visto. ~e vuole posso ripetere 

cercando di essere più che possibile J}iji~. a quello che ho detto al 

Tribunale ex. quello che a me risulta della mia conoscenza con Gelli. 

Vuole che lo dica? 

RESIDENTL. Si, ai. 

GIUDICE. Le dirò che io non conoscev~ il signor Gelli, quandp sono stato 

nominato comandante generale della Guardia di finanza, Nel 1975 il colon 

nello Trisolini, che era il mio s~gretario ~articoàre, mi disse che avre -

, si.-mor be gradito presentarmi u~ suo conoscente, un certo Lnc1ani,XKKXItr~ 

3 

4 

~--________________________________________________________________ ~~~~~~~STOP 

mO'g,nt- "0 non '" cr~ponQ'e 

_--=2.g.~-1jj~8 2=--__ DATA 

FIRMA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

TURNO 

29/3 

P2 
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Le _~jrò ohe io alla Guardia di finanza ero protetto, in un oerto sensoc 

Da ohi ero protetto? Dai miei collaboratori, e il segretario e l'aiutante 

di oampo. Quando, quindi, qualcuno di questi dideva che c'era qualcuno 

ohe mi voleva parlare, evidentemente era passato at~raverso il filtro 

tenente di questi due ufficiali. lo accons~tii a riceverlo. E con il co~onnello 

~r1aolini mi accompagnò questi signore, il quale si presentò come iae±Ia 

Luciani. MIBmai Kessosi a aedere, mì~IX questo signore mi disse impro 

visamente: " Guardi io non ~i chiamo Luciani, mi chiamo Gelli.". Le dirò 

io rimasi perplesso. Forse. quello che avrei dovuto fare ••• :WMa lei perch 

ai è presentato come Luciani, ma poi mi dice di essere Gelli". Ma sa, sie 

) oome c~era presente il mio ufficiale che me lo aveva presentato, rimasi 

perplesso e lo diedi a vedere; tanto è vero ohe questo gignore Gelli mi 

diede una giustificazione così sul momento. Comunque sia, dopo una breve 

conversazione del più e del meno, questo signor Gelli si congedò ed io 

chiamai il tenente colonnello Trisolini e gli dissi: "Tu perché mi prese 

della gente sotto un nome che poi, invede,non è quello?". E mi disse: "5 

questo è un pezzo grosso della Massoner~~~}: ~4- quale adotta questo nome, 

per oopertura, percht: non vuole manifestarsi". Mi meravigliai, le dirò, 

) ed in effetti richiamai il colonnello Trisolini perché si era comportato 

non correttamente, certamente. Il signor Gelli lo vidi dopo molto tempo, 

certamente nel 1976, sempre preannuciatomi dal colonnello Trisolini, il 

quale mi aveva detto: "Sa questo è un industriale di Arezzo.i." e quindi 

1a cosa la dimenticai. 

Venne nel 1976 e allora, in èffetti il colonnello Trisolini aveva fatt 

con me delle avances perch~ mi iscrivessi alla Massoneria. Le dirò che 

anche in pas::;ato mi eri:.l.no state fatte delle avances, ma io avevo rifiuta 

E quindi mi accennò alla possibili tÈ>. che io : .. i iseri vessi alla Massoneri 

. , 

" ~ 

, 
4 

1 

2 

i 

3 

4 

~ ____ ~ ________________________________________________________________ ~~~~~STOP 

mQr ç"l~ CIto non Q trepUuo,rf; 

2 111/82 
DATA 

FIRMA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

copia da minuta 

TURNO 

29/4 

P2 
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QpJmdo venne ·~l signor Gelli, anche lui mi rappresentò questa possibi-

lità. lo dissi che ci avrei pensato su. Le dirì che è stata fotse una 

leggerezza .xfIxx oppure è stato qualche cosa per togliermi di dosso 

questo signore, •• Il fatto di iscrivermi alla Massoneria non è che mi 

allettasse assoluta::.ente. 01 tretutto, se è vero che la Massoneria serve 

_~ x.x per far carriera, non era più il caso mio perché io ero alla 

fine della carriera e quindi nOn era più il caso. 

RESIDENT~. Mi scusi, generale, a questo punto, noi abbiamo una ricevuta di 

500 mila lire che lei ha versato alla P2! 

IUDICE. Signor Preside~, io non ho mai versato soldi alla P2. Questo glie o 

1 

" 

dico nella maniera più assoluta. lo personalmente non ho mai versato so di, 

così come mi è stato detto che se io avessi dato una mia fotografia ••• 

lo personalmente non ho dato alcuna fotografia. Ricordo, per altro, 

che mi è stata data una téssera, che non ricordo se ~ortasse la foto­

grafia~I!' possibole 

-",' 

( Ot'i lSSl~) 

) 

1 

2 

2 

--------------------------------------------------------------------~m~o~',~,n~'d~"~nO~n~Olkrtr~.p~."~~reSTOP 
2~1 1/82 DATA 

FIRMA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

TURNO 

29/5 

P2 
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5. - Gen. Giovanni Battista Palumbo (già Comandante della 
la Divisione CC. Pastrengo di Milano dal 1972 al 1975 e quindi 
Vice Comandante generale dell'Arma). 

Stralcio audizione alla Commissione P2 del 19 marzo 1982. 
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PRESIDENTE. Lei da chi è stat~~resentato a Gelli? 

PALUùffiO. Da nessWlO'. E' Gelli che si è presentato~ me. 

_._-----

PRES~DENTE. Allora ci dica come Gelli Si~ presentato a lei e a quando. 

PALUftiBO. Penso che Gelli si sia presentato a me - ma non sono sicuro, perché 

la memoria inm molte circostanze non mi aiuta - nel 1973, m~tre 

io B comandavo la divisione Pastrengo di Milano. Gelli si fece annun-

o ciare e io lo ricevetti ed abbi occasione di conoscerlo. 

PRBSIDENT '. Non è stato il professor Oggion+ presentarla a Gelli? 

PALUi,IBO. No, assolutamente. Ilprofessor Oggioni mi ha presentato a Salvini. 

PRESIl:ENTE. In che anno? 

Nel 1970-71. Ricordo ch~ro-già generale di diviBlionved io sono 

stato promosso nel dicembre del 1970. Il professor Oggioni tra il 1970 

e il 1971 mi ha presentato a Salvini e mi convinto ad iscrivermi alla 

h ~~ 
massoneria di Palazzo Giustiniani. ~ahbene{1n quella circost~~ ~bbia 

assunto delle informazioni per vedere che cosa era questa massoneria, 

per cui non avevo alcWla idea in quanto sono cattolico. In questa 

circostanza, nelleassumere le :finformazioni, r:li fu detto che nella 

massoneria c'erano tutte persone di riguardo, persone di alto rango 

nel campo politico, nella magistratura e militare; addirittura mi fu 
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detto che c'erano aluuni vescovi e cardinali. In questa circostanza 

aderii a presentarmi a Salvini per prestare il giuramento per l'iscri-

zione alla massoneria di Palazzo Giustiniani. 

PRESIDENTE. In che anno? 

PALUhlBO. L'ho detto: tra il 1970 e il 1971. ' .. 
.' _.~ 

P~IDENTE. Gelli, quando è venuto a trovarla, no~e ha parlato della P2? 

PALUIv:BO. No, non ha fatto altro che parlare smmpre lui, mettendo in evidenza 

i rapporti che aveva con le altre autorità dello Stato, in tutti i set 

tori del campo nazionale. 

PRbSIDENTE. Quando ·lei ha avuto un colloquio con il generale Mino, non gl~ 

parlato della sua appartenenza alla P2? 

PALUiùBO. Si verificò questo fatto. Io~ro iscritto alla massoneria di P~lazzo 
I 

Giustiniani; poi incidentalmente ho saputo, quando sono stato interroé 

to nel novembre dell'anno scorso dal giudice is:bruttore Galasso,che 

già a Palazzo Giustiniani 'ero considerato insa sonno, cosa che io non 

sapevo. Ho chiesto: Scusi,'magistrato, perché in sonno? lUi ha rispo-

sto che ero considerato una specie di dimissionario perché non avevo 

raccolto la tessera e non mi ero più fatto vivo. 



Camera dei Deputati '- 645- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

19/3/1982 vil Mec, XXVI/5 . , 
P2 

CAMERA' DEI DEPUTATI 

(segue Palumbo) 

A un certo momento venni a sapere (adesso non ricordo bene da chi, ma 

molto probabilmente dal colonnello Mazzei che allora prestava servi­

zional comando generale) che ero nella P2. Non appena seppi di questa 

questione ••• 

PRESIDIDiTE.Ricorda l'anno? 

Credo nel 1973, più o meno. Mi reàai dal generale Mino perché attra-

verso la stampa avevo saputo 'che c'erano dei contrasti tra Salvini, 

Gamberin1 e glialtr1, e mi sembrava strano che io potessi, pur essen-

do in sonno, essere iscritto alla P2. 

PRESIDENTE. Quanio fu iniziato ••• 

PALUMBO. 

~ 
'\:iJ 

Il generale MinoI al quale dissi: Ho saputo che sarei iscritto. nelle' 

liste della P2, mi disse: Stia tranquillo, dia retta a me, cerchi di 

non impegnarsi; anzi~-la sua presenza nella P2 può servire a noi per 

conoscere eventuali inconvenienti diparattere giudiziario, che ser-

vono per l'arma dei carabinieri. 

PRESIDENTE. 
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PRESIDENTE. Q~do lei fu iniziato da Salvini alla loggia massonica no~~ dette-

ro una tessera, qualcosa? 

PALOMBO. Non mi hanno dato nessuna tessera. I 

ipRESIDENTE. E leino~ mai frequentato il Grande Oriente? 

PALOMBO. Assolutamente. 

~ESIDENTE. Non ha aruto nessun contatto? 
, .. 

PALOMBO. Nessuno. 

~IDENTE. E questo no~ra fuori dalla norme massoni che? 

PALOMBO. Era fuori ·dalle norme massoni che, tanto è vero che questo giudice mi di. 

ceva: Rnel 1972 lei risulta dal fascicolo che ho qui, che è stato se-

questrato presso palazzo Giustiniani, risulta che lei è in sonno R• In 

sonno ereio che mi abbiano messo perchè no~o ritirtto la tessera, no] 

ho frequentato, non ho visto nessuno, non mi sono interessato di nie~ 

te. 

PRESIDEN~E. Quando è venuto a sapere che il colonnello Musumeci faceva parte de~ 

.(2) la P2? 

PALUN.130. Il colonnello Musumeci a me non ha mai detto di fare parte della P2 •. 

PRbSIDD~TE. E lei noqna mai parlato con Musumeci della P2? 

PALUMBO. No, non ne ho mai parlato. 

PRESIDENTE. Lei è sicuro di quello che ci sta dicendo, generale? 

PALUMBO. Ritengo di si. 

PRESIDENTE. A noi risulta che lei abbia dichiarato cose diverse da quelle che ci. 

sta dicendo in questo momento. In particolare, ci risulta che lei ha 

parlato con Musumeci della P2~ sapendo che Musumeci era della P2. 
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PALUMBO. Può darai, non lo escludo. 

PRESIDENTE. Vorremmo cmcerc&ase ti e •• are p~ preciso. 

PALUMBO. P\lb darai pure che abbia parlato della P2; seu'altro • 

. PRESIDENTE. Gelli le ha mai telefonato? 

PALOMBO. Si, mi ha telefonato. 

PRESIDENTE. Quando? 

PALUMBO. Nel 1974, credo. 

~SIDENTE. Q~le è stato il contenuto di quella telefonata' 

PALOMBO. Gelli mi disse, ·So che lei Ta apesso a Roma; ae in questi giorni per 

combinazione deve andare a Roma, Torrei chiederle il piacere di fer-

marsi ad Arezzo perchè ho bisogno di chiederle un consiglio persona-

le·. lo guardai un pO' e dis8i, ·Si, tra due giorni debbo andare a 

Roma-; -Allora, se si ferma mi fa un piacere perchè le debbo chiedere 

questo consiglio personale-. 

PRESIDENTE. Quale era questo consiglio? 

P.wUMBO. lo sono stato poi ad Aftezzo, non mi ricordo il giorno, mi ricordo che 

arrivai li ad Arezzo verso le ore 12, ma il consiglio personale non 

me lo ha chiesto e sono rimasto meravigliato come lui abbia fatto qu~ 

sta telefonata e poi non mi abbia chiesto nessun consigli9 personale. 

PRESIDENTE. Quando lei andò ad Arezzo, Gelli era solo? 

PALOMBO. No; sono stato introdotto nella villa d1 Gelli e ho trovato già che e'er~ 

no ••• Ripeto, a Milano,quando sono stato interrogato, ho dichiarato 

che non ricordavo assolutamente perchè per me il fatto era &ssoluta-

mente insignificante. Senonchè, sono venuto a conoscenza del fatto 
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11 c'erano altre persone, ma non ricordavo l'identificazione delle 
. 

persone. Senonchè, ho incontrato a Modena il 3 ottobre 1981, quando 

c'è atata la cerimonia del cinquantesimo annuale del nostro ingresso 

all'Accademia militare di Modena - in questa circostanza eravamo ri~ 

niti tutii noi superatit~- il generale Picchiotii,il quale mi ha 

'exttol -Guarda che, quando tu sei arriTato da Galli, c'ero io, c'era 

Gelli, c'era il procuratore generale Spagnuolo, ~'ara Bition.-. 
&1101 

?i~IDENTE. Dunque, lei .. da Gelli per un consiglio personale, trova -xtzt uft! 

ciali dell'araa cui lei appartiene, nOn li individua, non si ricorda, 

non le pare .trano trovare in quella circostanza al*_i generali pre-

.enti tutti casualmente nella stessa villa di Gelli? 

PALUlrtBO. Senz'altro, mi sembrò strano, stranissimo. 

PRESIDENTE.Le sembra adesso e non le sembrò allora, tanto che se ne dimenticò? 

PALOMBO. Mi sembrò anche allora stranissimo. 

PRESIDENTE.Essendo una cosa strana, come mai l'ave .. dimenticata? 

P/· ... UMBO. L'avevo dimenticata perchè, come comandante di divisione, ho parteci-

pato a riunioni di tutti i tipi e di tutti i colori. 

PRESIDENTE.Ma in questo ca80 lei non si trova in una riunione presso uno dei co-

mandanti dell'arma con altre persone; lei si trova nella villa di un 

privato cittadino che non ha nessun titolo per telefonare e convocare 

generalij lei dice: -Pi andavo per dargli un consiglio personale-I ~ 
'. 

che questo, che un generale si muova per dare un consiglio personale 

ad un privato cittadino ••• Lei trova altri generali in quella villa 

• non può pensare che casualmente, nello stesso giorno, vengano invit~ 
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ti altri generali, anche q~esti per dare consigli personali. Pub aem-

brarle ~ cosa accettabile q~esta? 

PALOMBO. Non è accettabile, ma, seoondo ae, è così. 
, 

PRESIDENTE. Ooaì come? 

PALOMBO. Perchè Picchiotti, in ocoasione della festa di Modena, si disse ••• 

ALDO BOZZI. Ma lei conosceva già Picchiotti? 

PALOMBO. Oome noI Certo che lo sonoscevo, ma non mi ricordavo che c'era l~. 

l .SIDErUE. Generale P&lumbo, debbo avvertirla che passiamo ora in .ede di testi-

aoniansa formala, q~ndi, lei non solo è tenuto a dire la verità, ma 

è vincolato, in quanto testimone, a dire la verità, salve le con8egue~ 

se ehe non occorre le ripeta. 
,-

Allora, per riassumere: lei riceve una telefonata di Gelli che la 

prega, in occasione di un viaggio à% a Roma, di fermarsi ad Arezzo 

per fargli un consiglio personale, cosa ohe lei fa dopo d~e giorni. 

In questa villa lei trova altri due generali, oltrechè un proc~atore 

generale; queste sono le tre persone di cui lei non ricordava nemme-

no l'identificazione. 

PALOMBO. Tanto è vero che il gi~dice mi chiese: -S'era il generale Picchiotti?· 

ed io risposSi che non me lo ricordavo. 

PRESIDENTE. Scusi, generale, io devo dirle che non treq~ento molte ville e nean-

che salotti, però c~edo che sarei fortemente sorpresa di trovare nel-

la_ casa m un privato tre generali. 

PALUV~O. Ed io sono rimasto sorpreso ed amareggiato. 



Camera dei Deputati - 650- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

COMMISSIONE P2 19/3/82 ZORZI XXVI 1/5/0. 
)3l 

CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENTE. QU8sto fatto l'ha talmente sorpresa ed amareggiata, che lei noqha 

,("" tenuto mamoria delle persone che ha incontrato? 

PALOMBO. In quella circostanza no, aa quando il generale Picchiotti me l'ha det-

to, mi Bono ricordato che c'erano quelle persone. 

PRESIDEN!E. E cosa avete tatto? QUando lei è arrivato, ha trovato altri due ge-

nerali ed il procuratore Spagnuolol di che cosa avete parlato? 

PALOMBO. Innansitutto non so quello che hanno detto prima che arriv.ssi io, ma, 

quando sono arrivato, abbiamo parlato di questioni di carattere gene 

rale, come .i parla in un salotto qualsiasi. Mi ricordo che allora 

c'era la questione del divorzio; ai è parlato del divorzio, della si-

tuazione del governo, della situazione politica, come si parla nei sa~ 

lotti, in sostanza. 

PRESIDENTE. Un salotto un pò particolarE:, questo, fatto solo da generali e da un 

procuratore della repubblica. 

PALOMBO. Nei salotti si parla comunemente di questo; voi forse non siete a cono-

scenza perchè siete un può fuori. 

PRESIDENrE. Non andiamo nei salotti dove ci sono Bolo i generali e rappresentiamo 

il paese. Lei ci deve dire .. di che cosa avete parlato. 

, PALUMBO, Bo detto che abbiamo parlato di questioni di carattere generale. 

PRESIDENTE. Scusi, ma non le è venuto in mente di chiedersi: -Guarda, come mai 

ci siamo trovati tre generali?-; non ha chiesto questo al suo ospite? 

PALUMBO. Si, si. 

PRESIDENTE. E cosa le ha detto Gelli? 

PALUMBO. Ha detto che è stato un caso. 
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PRESIDENTE. Era un "BO che sre generali ai trovassero alla stessa ora -rr_x 

nella villa di Gelli? 

PALUltmO. ~cusi, ma questo a cosa poi:ta? 

PRESIDENTE. Lei risponda, generale, poi saremo noi a decidere a cosa porta. 

PALUKBO. Insomma, io mi sono meravigliato di esserci trovati tre generali li 

riunì ti. 

PRESIDENTE. E' stata tanta la sua meraviglia che per anni le~on ha più ricor-

dato questo episodio. 

4AtuMBO. Me lo sono ricordato quanto me l'ha detto Picchiotti. 

PRESIDENTE. Allora, ci dica cosa àa detto Gelli per giustificare la presenza di 

tre generali e di un procuratore generale 4ella sua villa. 

PALUDO. 

( ()~ISSlS) 
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(La seduta, sospesa alle 13,50, è ripresa alle 16,40). 

Generale Picchiotti, abbiamo chiesto la sua collaborazione 

all'indagine di cui il Parlamento ha dato incErico alla Commissio-

ne; la sentiamo in seduta segreta e in audizinn~ libera • Tuttavia, 

è invitata a collaborare con la Commissione dando risposte veritiere~ 

ai quesiti che le rivolgeremo. 

La prima domanda attiene al suo ruolo di capogruppo -del gruppo 

n. 4- della loggia P2. Vorremmo che lei ci dicesse quando è entra-

to nella loggia, come ha conosciuto Gelli, quando ha avuto questo 

incarico e quali compiti ha svolto sulla base di questo incarico che 
, . 

leiha esercitato. 

Onorevole presidente, risponderò senz'altro a questa domanda • 

Però; vorrei esprimere un desidero.~oichè non c'è dubbio che io ap-
. ~'\L 

partengo alla P2, vorreil 'alla Commissione qualcge elemento di 

valutazione che, .da quello che ho appreso dalla stampa, dai resoconj 

ti e da tutto quanto ho potuto sapere, non è stato dato alla Com-

missione, e, a mio modestimsimo avviso, ritengo, cinvece, che sia 

molto importante per il compito che la Commissione si è assunto, di 

far chiaro su questa vicenda sulla quale tanto si è scritto, ma, mi 

permetto dire, non sempre a proposito, anzi, molto st~sso, a spropo-

sito. 

(OH 1551S) 
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Un giorno del 1974 (mi sembra che fosse verso la primave-

ra, ma non ricordo bene perché questo episodio me lo sono dovuto 
fui 

ricordare all'improvviso quando/i±» interrogato dal giudice istru! 

tore di I.'lilano), telefonai a Gelli perché doveva. andare alla GIOLE 

a rifornirmi di abiti. E poiché doveva. andare in Toscana, telefonai 

al mio dipendente, generale Bitoni, e gli dissi che io dovevo anda-

re alla GIOLE, e di farsi trovare pe~ché dovevo parlaggli. Infatti, 

andai alle GIOLE, scelsi i vestiti, venne il Bitoni, e Gelli mi in-

vitò a pranzo. Gelli mi disse che c'era una sorpresa per me. And~ 

do a Villa Vanda, trovai il generale Falum~o (non mi ricordo se lo 

trovai già o se venne dopo). naturalmente 



Camera dei Deputati - 657- Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

COLJ.:I~,nOl'~E P2 9/3/82 XX1.:V /1 /TACe/cc 

CAMERA DEI DEPUTATI 

I,at,:ralmente, i à.iscorEi cadono set:pre sulla si. tuazione del mornent01 

s~l disordine, eccetera, eccetera. Gelli ctiese a me cosa si poteva 

proporre al Governo per mi[liorare la si t-.;.azione sulla questione del 

l'ordine pubblico; mi ricordo che ridendo disEi: "per carità non pr.Q 

porre niente perchè di leggi ce ne sono pure troppe, basterebbe ap-

plicarle seriamente e le cose andrebbero più ct.e bene". Stavamo pa!: 

lando così. Premetto che il Gelli, che era un p~' ••• a q'L:esto ci te-

,neva un p~', lo faceva spesEo, ci teneva a fare vedere che le s'v,e pr.Q 

poste, i s'V.oi conEi[li, erar.o acceiiati in atto loco, eccetera, comun-

q-..;.e gli rip!loEi come ho detto. ~enonc:[,È" dopo un p~' di tempo, arriva i 

il l'rov<.U'atore {;erlerale ~P8tno10 cL€: di ce: "di cLe state parlando?", 

si parlè di qtàlo lì e con ILia sorpr€H. ripeté le E'tesse cose cl~e H 

aveva detto a I::e; cose ci'.e i o, cLe a'Vevo v.rj Eas's olino nellE. scarpa 

rr.i alterai l percl'"~ l"...1.i pr2,tica!:',e!'ltE: ri:pe-:;é che r,oi carabinieri. per 

la strada prenàevaF.,o Eolarr,er.te xV:p;:l"J;E delle:. ['erlte che ci capitava 

to, alla t;8.[istratarB, denunciare o.'),elli Cl',E erano i veri reEponEa";:.i 

dopo t~tto erE il te~~0 potETE della ~~&10. 
)0' 

r.isposi. "':-' ?iÈ al 

,r ., 
I I \~) l'- i , 
'-. .. '-
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Piccti otti) 

ci Eareb'oe Etato ••• ~iccome il discorso prendeva una pie[a poco 

simpatlca, qualcuno, mi ser.:'~ra proprio Gelli, mi fece occ{-lio e 

mollai, non inEistetti. I"i ricordo ch8 [li diEEi, tra irl l'altro, 

"si ricordi bene, eccellenza, cte tre. l'altro, dato che qua Eiamo 

massoni, noi oltre a fare il om'ere à.a ufficiali di carabinieri e 

da ufficiali di Dolizie. [i~;.diziaria, a'c'Liar:w anche un dovere '\'erEO 

la XIOt maEEoneria, do'GbiaIJo essere liei, nor: possiamo incolDare 

della [ente che Ei ri "tiene ••• per noi È: colpevole er.i lancia la 

bom~)a, chi compie l'atto, È- colpevole colui nei confronti del q'J.a-

le siamo lim condizione à.i racco[liere le prove e portarle al mag~-

Etr[..to affiner~è Eia pOEsibile " 

PRE~ID::;:iTE. ~·cuEi, generale, non si parlb al~ora, in (luella occaEione, 8l1Cr,e 

di 'c,n Goyerno n',;.ovo e :crtE? 

?ICCEIOC'~I; Le. per car·i ta!, per cay::' te.! r,2::.I: ::e r:.e Y8.Tlè aEsolutarr:er.te • 

• 
r: ""'T c:r.r'.-.L \,. vr_J>- ........ 

(OHISSIS) 
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Contrariamente a quanto ho affermato in sede giudiziaria,ho 

avuto un'amnesia.ho detto di aver appartenuto alla P2 del 1971 

Ho sbagliato,eventualmente posso portare i testimoni. 

Semmai ci darà i nomi di chi può testimoniare. 

Sissignora,di chi mi ha accompagnato.lnvece è dal 1974-75,su 

richiesta del colonnello Viezzer,che era il capo della segrete .. 

ria del reparto D.Ne parlai con Maletti il quale mi disse:"Ri= 

cordati che i Icarabinieri devono avere occhi e orecchie da 

per tutto".Quindi non trovai nessuna difficoltà ad iscrivermi 

alla P2.Successivamente Viezer,le date con precisione ••• 

Lei con questo vuol dire che ha avuto l'autorizzazione dal ge= 

nerale Maletti? 

Sissignore,fu un'pour p~rler,in macchina le chiesi lui cosa ne 

pensasse della proposta che mi era stata iatta,e lui mi rispos 

con la fuase: "Ricordati che i "carabinieri devono avere occhi 

e orecchie da per tutto".Una sera mi recai con Viezer all'Exce 

sior,nella ~,e con il Gelli,il quale mi prese tutti i dati 

e mi fese firmare.lo non ho compilato alcuna scheda,ho firmato 

soltanto la scheda. Successivamente non ebbi nè tessere nè nien 

te,ma con l'andar del tempo mi fu richiesto di versare la somma 

di 80 mila lire, che io versai.Di contatti con Gelli non ne ho 

avuto più,soltanto nel tempo ho accompag~nato quattro o cinque 

volte il generale Maletti(e quindi mi nacque il sospetto che 

anche Ualett1 facesse parte della P2,conferma che poi ho avuto 

1 

2 

3 

.. 

quando sono stati pubblicati gli elenchi)alla GIOLE,a Casti= 2 

glion Fibocchi perchè doveva comprare dei vestiti.In qualche 

L-_____________ o_c_c_a_s_i_o_n_e __ è __ a_r_r_~_·v __ a_t_a __ a_n_c_h_e __ l_a __ m_o_g_l_i_e __ e __ e_r_a __ a_c_c_Q_·~_p_a_g~~~~~,.t~,n~~d~.d~no~~l~o"~"~P.~ ... ~,:ToP 

8.10.82 DATA 

FIRMA 

CAMERA DEI DEPUTATI 
b ~ (. 

TURNO III. 2 P~2 
,) 

/ 
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colonnello Viezzer.Quindi solo in quelle occasioni.Successiva= ~ 

mente,dopo le mie travag1iate vicende, sono uscito dal carcere 

di Catanzaro e ho cercato di mettermi in contatto con il Ge11i 

per cercare una sistemazione;praticamente,siccome la paga era 

ridotta,come è ridotta,io cercavo di trovare un'altra attivit,~ __ 

per poter economicamente 'andare avanti.Mi fu detto che se vale 

vo una sistemazione dovevo espatriare;mi mandava in Aragentina 

per poter trovare una sistemazione,ma 10 ho rifiutato.Da a110r 

in poi i contatti non sono avvenuti più.So1tanto,non ricordo 

se nel 1978 o nel 1979,tramite il generale Iucci,mi fu richie= 
della 

sto di fare la remissione mt querela da me avanzata negli anni 

precedenti contro il giornalista Ìsman perchè mi aveva attacca 

1 

.. 

1 
to,aveva detto che io avevo messo le bombe a ~iazza Fontana e 2 

che poi ero stato promosso capitano.' 
" ' ) .~"t 

PRESIDENTE. Ma lei faceva parte della P 2 e quindi ••• 

LA BRUNA. Guardi che io ho fatto parte della P2 senza mai kpartecipare a 

nessuna cosa; io sono stato dal 1975 o dal 1974, da quando sono stato 

iscritto ••• i contatti don Gelli non sono stati dei contatti di di-

scussione, niente~, soltanto quelle qu~ttro o cinque volte ~ che 

ho accompagnato il generale e quindi anche la moglie alla GioIe a 
1 

comprarsi i vestiti - cosa che non ho fatto io, qualunque cosa dicano 2 

i giornali K. Sono napoletano, mi piace che il vestito venga fatto 

su misuI'llla. 

;" 

I /)2 
/ .I, l 
O // 






